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Discutiamo sul 
governo di Roma 

Riflessioni 
su un dibattito 

aperto 
Nel dibattito sul governo 

di Roma c'è un Interrogati
vo sotto traccia che non 6 
ancora venuto chiaramente 
allo scoperto e che lo consi
dero decisivo: cosa è stato, 
vcramonte 11 15 giugno 1975 
e il 20 giugno 1976 a Roma 
e cosa e accaduto dopo, nel
la società, nelle istituzioni, 
nelle forze politiche e cultu
rali? C'è chi pensa, soprat
tutto In certi settori della 
DC, ma anche in ambienti 
del movimento democratico 
che, in definitiva, si è trat
tato più di un voto occasio
nale di protesta che di pro
posta e che stanno per ve
nire 1 tempi, se già non so
no venuti, di ridimensiona
re la portata e la direzione 
del cambiamento. Controcan
to di questo giudizio può es
sere, e talvolta 6, 11 rischio 
di fughe Integralistiche e set
tarie nel movimento operaio 
e nell'azione stessa del par
tito. Queste due poslzbnl 
trovano un punto di contat
to su un terreno: Il giudizio 
sulla natura della crisi nel 
mondo, della crisi del capi
talismo e della peculiarità 
che essa ha. oggi, in Italia 
e nella capitale del Paese. 

Da una oscillazione su 
questo punto si può ripiom
bare nel municipalismo e nel 
settorialismo e deriva persi
no, probabilmente, una for
mula che contiene un nucleo 
di verità ma che ncn è, nella 
sostanza, vera. Mi riferisco 
al concetto secondo 11 quale 
si tratterebbe per 1 comuni
sti di passare da un ruolo di 
opposizione « facile ». ad un 
ruolo di governo «difficile». 
No, le cose non sono cosi 
semplici. 

Noi slamo passati ad una 
assunzione diretta di respon
sabilità nel governo della re
gione e della capitale in 
quanto abbiamo svolto un'op
posizione che era già di go
verno, soprattutto con le pro
fonde correzioni di rotta Im
presse alla nostra azione ih 
tutto il paese nel 1972 

Muovendo dalla consape
volezza del « duplice segno » 
della crisi (fallimento del 
blocco politico sociale domi
nante a Roma e nuovo peso 
della classe operala e delle 
sue conquiste politiche, so
ciali, civili; rischi di dege
nerazione e di decadenza, di 
Imbarbarimento, ma al tem
po stesso nuove potenzialità 
rinnovataci e prevalere di 
una nuova coscienza demo
cratica e civile) fu riportata 
in primo piano la centralità 
della questione dello Stato 
e della sua riforma democra
tica, della questione meridio
nale nonché della questione 
femminile e della questione 
giovanile e si delincò l'obiet
tivo di una nuova società 
più che di un nuovo modello 
di sviluppo in un disegno 
che non solo collegasse alla 
classe operaia le donne, 1 gio
vani, gli intellettuali e quel 
ceti produttivi e terziari la 
cui crisi e la cui radlcalizza-
zione era principalmente di 
ruolo, ma chiamasse ad una 
nuova mobilitazione politica, 
morale, civile di tutte le forze 
Interessate a cambiare. 

Una nuova idea per Roma 
nasce da questo processo, da 
una fase di transizione che 
deve affrontare la questione 
della difesa e del rinnova
mento della democrazia, del
ia sostanza trasformatrice 
da dare alla democrazia re
pubblicana nata dalla Resi
stenza. DI qui la visione di 
Roma come di una comunità 
cittadina sottratta alle leg
gi di quel misto di municipa
lismo feroce ed esasperato e 
di luogo privilegiato dello 
Stato assistenziale che ave
vano contrassegnato insieme 
le fortune e il fallimento 
della gestione democristiana. 

Una città che assegnando
si l'obiettivo di diventare una 
nuova comunità cittadina 
trovasse basi nuove per la 
coesistenza e la cooperazione 
del centro dello Stato e del 
centro della cattolicità, diven
tasse una capitale democrati
ca e moderna. Questo richia
mo, del quale rlconorco lo 
schematismo, serve per dire 
sostanzialmente che la neces
sità della partecipazione di
retta del comunisti, in con
corso con altre forze di sini
stra e in un rapporto di soli
darietà fra tutte le forze de
mocratiche. al governo di Ro
ma. deriva sostnnrialmcnte 
da due ragioni: dalla natura 
e dalla gravità della crisi, e 
dal fatto che la linea della 
austerità, cosi come noi la 
intendiamo, è la sola che può 
unire la classe operaia, le don
ne. 1 giovani, le nuove forze 
emarginate, nonché le forze 
produttive ed Intellettuali in
teressate a un disegno di rea
le risanamento e rinnovamen
to. Così come accade sul pia
no nazionale anche nel Lazio 
e a Roma sono le forze che 
sottovalutano la gravità o la 
danno quasi per superata, che 
spingono per un mutamento 
della prospettiva politica. 

La realtà è completamente 
diversa. Oggi più che mal. il 
problema è di collegare l'e
mergenza alla prospettiva, è 
di una fase di transizione 
che. mentre pone al primo 
posto, le grandi questioni del
l'occupazione, del Mezzogior
no, tende a risolvere la que
stione di una nuova program
mazione dello sviluppo, di una 
riforma dello Stato, dell'af
fermazione di nuovi valori di 
giustizia, di uguaglianza, di 
libertà In tutta la società e 
quindi anche di una città di
versa. Di una nuova capita

le. Ed è la strada imboccata 
dalle giunte di sinistra, in 
realtà quelle forze che nella 
DC, ed anche In altri settori 
politici, pensano che si pos
sa tornare Indietro, non solo 
Ingannano se stesse, ma si 
assumono una grave responsa
bilità perché un ritorno Indie
tro nel processo di cambia
mento mette In discussione, 
oggi la stessa convivenza ci
vile e democratica. 

Ecco le ragioni per le qua
li il governo di Roma, casi 
come noi lo intendiamo, come 
governo del processi di cam
biamento in questa fase poli
tica e storica, è una questio
ne nazionale e richiede a tut
te le forze democratiche non 
unanimismi o confusione di 
ruoli, ma al contrarlo una 
convergenza sulle grandi scel
te di fondo. Tutto ciò va
le per le forze di sinistra ma 
anche per il loro rapporto 
con la DC. 

Ciò detto, è altrettanto evi
dente che c'è una ulteriore 
peculiarità a Roma e nel La» 
zio. Non siamo una « regio
ne ro3sa » e qui operano e 
agiscono forze e centri poten
ti dell'eversione e dello sfa
scio, nonché resistenze mode
rate che in modo diretto si in
trecciano e si influenzano nel
lo Stato e nella società civile. 
ma non siamo nemmeno una 
regione o una città che si 
« merldlonalizzano ». Slamo 
una « regione di frontiera ». 
siamo una capitale che può 
essere centro politico e cultu
rale di un processo di unifi
cazione del Paese. Una svol
ta è in atto. A quali condizio
ni può affermarsi? Questo è 
il tema della conferenza. 

La caratteristica dello stes
so attacco eversivo e anti
democratico quando ricerca 
motivazioni e basi di massa, 
nonché la aspirazione della 
resistenza delle forze mode
rate e della offensiva che si 
è mossa contro di noi subito 
dopo il 20 giugno su diversi 
fronti, è proprio quella di 
reagire all'inizio di svolta, di 
mettere in discussione 1 ri
sultati. in una parola di col
pire un processo di risana
mento e di rinnovamento nel
la sua fase di avvio (sia sul 
piano nazionale che sul pia
no locale) quando 11 vecchio 
non è ancora stato sostituito 
dal nuovo, quando 11 nuovo 
(una legge, una delibera, un 
piano) non è ancora nuova 
funzionalità, nuovo ordine di 
valori, patrimonio della co
scienza collettiva. 

Prendiamo solo l'esemplo di 
questi giorni: la sanità. Qui 
non solo siamo in un cam
po dove l'eredità del passato 
e un atto d'accusa per chi 
ha governato, ma siamo in 
un campo nel quale si stan
no affermando delle novità 
legislative, istituzionali, di va
lori. dove la battaglia per 11 
diritto alla salute per un rap
porto nuovo tra centri di as
sistenza sanitaria ed ospeda
liera e territorio, per un ruo
lo nuovo degli operatori sa
nitari. della Università di Ro
ma, sta ottenendo del risul
tati. Contro questa novità e 
in un momento nel quale le 
disfunzioni, quelle inevitabili. 
quelle evitabili e quelle orga
nizzate. sono tuttavia anco
ra enormi, si muove l'azione 
di gruppi eversivi 

E' cosi che la decisione del
la Giunta regionale di richie
dere l'intervento dell'esercito 
e delle forze dell'ordine per 
garantire 11 vitto e la pulizia 
al Policlinico si è resa ne
cessaria anche per una evi
dente debolezza del Comita
to Direttivo del Policlinico 
che ha declinato ogni respon
sabilità. Ma in questa situa
zione la DC romana non ha 
esitato a coprire l'azione del 
gruppo eversivo trasforman
do l'iniziativa necessaria del
le Giunte di sinistra in oc
casione di scontro per picco
lo calcolo di bottega. Azione 
grave e irresponsabile di chi 
non misura le conseguenze 
immediate e di prospettiva 
di questa condotta, di eh*. 
non ha compreso, proprio di 
fronte al segnali venuti dal 
referendum e non solo dal 
referendum, che riforma de
mocratica dello Stato, pro
grammazione democratica, 
nuovo ruolo delle regioni e ' 
delle autonomie locali e al 
tempo stesso, rinnovamento 
profondo dell'azione dei par
titi e del loro rapporto con 
la società sono elementi tra 
loro inseparabili. 

Ecco un tema di attualità 
che mette in evidenza l no
di da sciogliere: la battaglia 
per la applicazione del pro
gramma di governo e per un 
rapporto leale tra governo 
Andreottl, Regione, Comune 
ed Enti locali del Lazio; il 
contenuto del rapporti fra 
Giunta di sinistra e opposi
zione democristiana; la ne
cessità della coerenza nell'a
zione dei partiti che sosten
gono la Giunta e .'oprattutto 
nel rapporto tra comunisti e 
socialisti. 

Lo scioglimento di questi 
nodi delinea 11 salto di qua
lità necessario nell'azione del 
partito, la comprensione del
le novità e Insieme il recupe
ro della sua visione dell'av
venire di Roma, la sostanza 
politica del limiti e dell'in
sufficienza della sua azione. 
Una nuova cultura di gover
no si può affermare solo se 
la nostra iniziativa unitaria 
e di massa acquista oggi quel 
respiro Ideale, quella combat
tività, quella nuova presenza 
tra tutte le masse popolari 
che sono oggi necessari. 

Luigi Petroselli 

• 

Al Palazzo dei congressi delPEur (alle 17) la relazione del compagno Paolo Ciofi 

Si apre la conferenza cittadina del PCI 
I lavori dureranno tre giorni - Domenica le conclusioni di Gerardo Chiaromonte - L'iniziativa di massa e l'azione 
di governo - La costituzione dei comitati politici circoscrizionali - Un'intervista con il compagno Franco Cervi 
Oggi pomeriggio si aprono 

al palazzo dei congressi del-
l'Eur i lavori della conferen
za cittadina del PCI. La rela
zione del compagno Paolo Cio
fi. segretario della Federa
zione, è prevista per le 17. Le 
conclusioni saranno tenute nel
la giornata di domenica dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, della Direzione del par
tito. La parola d'ordine della 
conferenza è « nell'iniziativa 
politica di massa e nell'azio
ne di governo il ruolo del co
munisti romani per superare 
la crisi e rinnovare la città ». 

Sono stati appunto questi i 
temi dell'ampio dibattito che 
in queste settimane ha prece
duto l'appuntamento di oggi. 
Temi che hanno visto impe
gnati i compagni delle sezio
ni, delle zone, di tutte le no
stre organizzazioni. Oggi al 
pulazzo dei congressi vi sa
ranno tutti i dirigenti delle 
sezioni, i membri dei comitati 
direttivi, dei consigli circo
scrizionali. delle assemblee 
elettive. Il dibattito si svol
gerà in tre giornate. Si trat
ta di affrontare questioni di 
ampio rilievo, non solo « lo
cale ». 

Il governo della capitale, in
teso non solo (e non tanto) 
come azione amministrativa, 
ma come governo complessi
vo dei processi reali di tra
sformazione in atto nella so
cietà e un'opera che richie
de l'impegno, il contributo di 
idee e di lotta dell'intero par
tito. Anche per questo l'esi
genza di adeguare ai nuovi 
compiti tutta la nostra orga
nizzazione sarà uno degli ar
gomenti centrali della confe
renza. 

Nel dibattito che l'ha pre
ceduta la proposta di costitui
re i comitati politici circo
scrizionali è emersa in tutta 
lo sua ampiezza e in tutto il 
suo significato. E su questo 
come su tutti gli altri temi 
(di grande rilievo nazionale) 
al centro della conferenza che 
la discussione e il dibattito 
devono essere in grado di for
nire indicazioni idee, slancio 
di lotta e di mobilitazione. 

Slancio alla centralità della sezione 
Oggi nella grande sala dei 

convegni all'EUR i comuni
sti romani apriranno la loro 
conferenza cittadina. Un ap
puntamento che 11 partito ha 
preparato in decine di as
semblee, con un dibattito vi
vo, mettendo a fuoco soprat
tutto il problema del gover
no di Roma, parlando e di
scutendo sullo stato del PCI, 
sulle proposte nuove di de
centramento. Di questi temi 
abbiamo parlato col compa
gno Franco Cervi, della ee-
greterla della Federazione, 
responsabile dell'organizzazio
ne. La conversazione inizia 
con un giudizio sul dibattito 
che ha preparato la scaden
za di oggi. 

« Il mio giudizio è sostan
zialmente positivo — dice 
Cervi — la partecipazione al 
dibattito è stata notevole, 
grande l'attenzione, Importan
ti i contributi animati (al di 
là di alcune punte di asprez
za che pure ci sono) da spi
rito critico costruttivo. Da 
questo dibattito esce l'imma
gine di un partito che ha 
grande voglia di fare. Anco
ra molti elementi però rive
lano un impaccio sostanziale 
a tradurre questa volontà nel
la capacità di individuare 
punti precisi di lotta e ini

ziativa. Il nodo a mio avviso 
per quanto riguarda il gover
no della citta è quello di 
far vivere nel rapporto con 
la gente un disegno di tra
sformazione che sia da tutti 
immediatamente riconosci
bile ». 

Hai parlato di limiti e dif
ficoltà emerse nel dibattito. 
DI cosa si tratta? 

« Da una parte c'è una ten
denza alla scttorializzazione 
della discussione, una diffi
coltà a superare 11 partico
lare, dall'altra vi è Invece 
una consapevolezza politica a 
cui non sempre corrisponde 
la piena capacità di lotta. 
A mio, parere la difficoltà 
maggiore è forse nel fatto 
che non tutto 11 partito pa
droneggia e ha piena coscien
za dello scontro In atto, del
la profonditi della crisi eco
nomica. sociale, politica ». 

C'è, tra i nostri avversari 
e tra alcuni osservatori, chi 
parla di una crisi del partito 
a Roma. 

«E' un giudizio (quando 
non interessato) forzato e non 
vero. Chi lo formula dimen
tica. per esempio, che 11 par
tito e le sezioni soprattutto 
sono state un elemento cen
trale della tenuta della de
mocrazia a Roma nei mesi 

più difficili. La verità è che 
11 PCI, come tutta la società 
italiana, attraversa una fase 
travagliata. Volendo giudica
re l'azione del partito nella 
capitale non si può non te
ner conto di tre elementi: 
da una parte la difficoltà che 
incontra la nostra linea a 
passare (specie In una città 
tanto "difficile" e particola
re come è Roma); di qui 
una difficoltà di direzione del 
partito, ed infine quella del
le sezioni ad operare in una 
realtà composita e gigante
sca come è quella di ogni 
singolo quartiere ». 

Uno dei temi che più di 
frequente è stato sottolineato 
nel dibattito eul governo del
la città è quello di una cadu
ta della partecipazione, cosi 
come 11 problema del rappor
to tra partito, società civile e 
istituzioni. 

« Vi è stata realmente una 
caduta di partecipazione che 
a mio avviso ha radici nella 
difficoltà che gli organi di 
partecipazione hanno incon
trato nel trasformarsi da 
momenti di opposizione a 
scelte sbagliate a momenti di 
governo, di direzione dal 
basso. Ma la questione è an
che un'altra: se non c'è un 
ruolo propositivo del partito 

Il confronto con le categorie produttive 
In vista dell'appuntamento di oggi si sono 

svolti numerosi incontri, dibattiti, riunioni. 
Nell'ampia discussione che ha preceduto la 
conferenza cittadina del PCI particolarmen
te significative sono state le consultazioni 
con le organizzazioni di categoria. Tra que
ste quelle con la Federlazlo, la Confeser-
centi e l'Unione Commercianti, le centrali 
unitarie degli artigiani e della cooperazione. 
E' emersa la disponibilità dei ceti medi e 
produttivi per un processo di trasforma
zione, che deve saper indicare anche «cer
tezze » nuove. E' stata cosi ribadita, ad 
esempio, la funzione dell'associazionismo e 
della cooperazione come strumento per ri-
spondero all'incalzare della crisi. 

Negli incontri sono stati affrontati anche 
temi specifici. In particolare la politica del 
credito, che deve essere tesa a favorire il 
potenziamento di forme di garanzia consor
tile; lo snellimento dell'iter per la conces
sione delle licenze, che elimini ogni discre
zionalità o abuso; la riconversione produt
tiva per l'industria e l'artigianato, che può 
valersi anche dell'esperienza di ricerca ma

turata negli istituti universitari e nel CNR. 
Naturalmente per realizzare questi obiet

tivi sono essenziali alcuni strumenti, quali 
i plani di settore, i consorzi intersettoriali 
per attrezzare e gestire le aree industriali, 
per l'acquisto delle materie prime, per la 
commercializzazione dei prodotti, e. ancora, 
i consorzi alla produzione con la partecipa
zione degli Enti locali, degli Istituti di cre
dito e degli imprenditori. 

Per quanto riguarda il commercio è stata 
definita non più rinviabile la pianificazio
ne della rete distributiva ed essenziali lo svi
luppo e il sostegno all'associazionismo e la 
definizione di un nuovo ruolo (più dina
mico e «produttivo») delle strutture an
nonarie pubbliche, anche al fine di ren
dere sempre più trasparente 11 meccanismo 
di formazione del prezzi. Si è anche di
scusso dell'orario dei negozi. 

Su tutti questi temi il confronto tra il 
PCI e le diverse categorie sarà approfon
dito, con l'impegno di sviluppare nella so
cietà e nelle istituzioni le Iniziative consc
guenti. 

(direi meglio di tutti i parti
ti) ed un confronto sui pro
blemi reoll la società civile 
non si arricchisce ma al 
contrario si impoverisce, si 
corporatlvizza ». 

Ma parliamo ora del PCI, 
del suol problemi anche or
ganizzativi, del tesseramen
to... 

« I problemi "organizzativi" 
riflettono l'insieme di tutte le 
questioni di cui abbiamo si-
noni parlato. Diclamo subito, 
a proposito del tesseramento 
che ci sono difficoltà o rag
giungere il 100 per cento, a 
riduire lo scarto tra iscnul e 
votanti che anzi oggi appare 
più divaricato. Stentiamo u 
consolidare la nostra forza 
soprattutto con l nuovi iscrit
ti e molti sono i problemi 
nel reclutamento. I punti di 
maggiore difficoltà riguarda
no gli studenti, gli insegnanti, 
alcuni settori del pubblico 
Impiego, le forze insomma 
che sono arrivate al partito 
più di recente ». 

La proposta di decentra
mento. della costituzione dei 
comitati politici circoscrizio
nali, quale contributo potrà 
dare oggi al partito? 

« Noi veniamo da una espe
rienza di decentramento at
traverso le zone sulla quale 
diamo un giudizio fortemente 
positivo. Ora apriamo una 
nuova fase che inizialmente 
avrà un periodo di transizio
ne verso un assetto più defi
nitivo del partito a Roma. E". 
a mio parere, inutile ora una 
discussione sul 'modello' di 
questo decentramento di cui 
occorre sottolineare anzitutto 
il segno politico. I comitati 
6ono strumenti per ravvici
nare il rapporto tra sezioni e 
Federazione, per accrescere 
la democrazia interna, per 
dare spazio a nuove forze ed 
energie, e (soprattutto) per 
dare forza e slancio alle se
zioni che devono restare 11 
momento centrale della no
stra organizzazione e della 
nostra iniziativa. E' un ruolo, 
questo, che il decentramento 
deve esaltare. Il decentra
mento pone poi un problema 
di unificazione e di capacità 
nuove di direzione politica 
che dobbiamo saper affronta
re e risolvere positivamente. 

Fallita la manovra dei difensori 

Al processo Ponti-Loren 
respinte tutte le istanze 

Una lunga seduta in ca
mera di consiglio, durata 
quasi tutta la mattinata, ha 
Impegnato nell'udienza di 
ieri i giudici della settima 
sezione del Tribunale, impe
gnati nel processo contro 
Carlo Ponti, Sofia Scicolone 
(in arte Loren) ed altri ven
tiquattro imputati accusati di 
concorso in esportazione clan
destina di valuta per oltre 
dieci miliardi di lire. 

I magistrati hanno dovuto 
infatti affrontare una lunga 
serie di eccezioni preliminari 
presentate durante la prima 
udienza dal nutrito e « qua
lificato » collegio di difesa 
degli Imputati. Lo scopo evi
dente. anche so non dichia
rato, di questa vera e pro
pria « bordata » di cavilli for
mali era ed è quello di ten
tar di far saltare un proces
so che si presenta molto po
co favorevole al noto produt
tore cinematografico e alla 
sua consorte. 

La Guardia di finanza, in
fatti, ha potuto mettere le 
mani, all'inizio della Inchie
sta, su una grossa mole di 
documenti contabili relativi 
al « trasloco » del soldi della 
famosa coppia. Oltre al de
naro, poi. ci sono quadri di 
autore (una vera e propria 
galleria), mobili d'antiquaria
to. argenterie e tutto quanto 
era contenuto nella villa di 
Marino, dove la Loren e Pon
ti abitavano prima di pren
dere la cittadinanza france
se e trasferirsi a Parigi. 

Le eccezioni, comunque, so
no state respinte in blocco. 
a partire da una complica
tissima questione secondo la 
quale, in parole povere, poi
ché Carlo Ponti è residente 
oltre frontiera non avrebbe 
potuto essere processato. Per 
inciso, il produttore, che pu
re ha ottenuto la cittadinan
za francese, ha smesso di ri
siedere in Italia giusto in 
tempo per sfuggire al man
dato di cattura emesso con
tro di lui. 

Tentano di 
estorcere 

30 milioni: 
due arrestati 

Lo limino sequestrato, ra
pinato e poi. dopo averlo ri
lasciato. hanno cominciato 
ad inviare lettere minacciose 
per costringerlo a pagare 30 
milioni. Vittima è un coni 
mcrciante di mobili. Luigi 
D'Agostino di 39 anni, resi
dente in via Pislno 155. La 
vicenda ha avuto termine ieri 
con l'arresto del due respon
sabili da parte dei carabinie
ri. Si tratta di Giuseppe Di 
Cesare e Franco Gaddl. en
trambi di 22 anni. 

Le disavventure di D'Ago
stino erano cominciate 11 28 
settembre scorso quando. In 
via dell'Acqua Bulicante, fu 
fermato da un gruppetto di 
malviventi armati che lo co
strinsero a salire su una mac
china. Dopo averlo portato 
In aperta campagna Io rapi
narono di 1 milione e 200 mi
la lire in contanti, di 4 milio
ni In assegni e dell'orologio. 
Con la sua denuncia contro 
ignoti sembrava che la storia 
fosse finita. E Invece, poco 
tempo dopo, al commercian
te sono cominciate ad arri
vare lettere anonime con cui 
lo si minacciava di morte se 
non avesse pagato la somma 
di 30 milioni. 

A questo punto D'Agostino 
si è rivolto ai carabinieri e, 
d'accordo con loro, si è di
chiarato disponibile a pagare 
la somma. Nel frattempo ì 
carabinieri avevano indivi
duato il «pastino» della gang. 
Una volta fissato l'appunta
mento per il pagamento del
la « tangente » 1 militari si 
sono appostati ed hanno fat
to scattare le manette 

La Provincia è decisa a trovare le aule per gli studenti, che Vitalone lo voglia o no 

Al «Tata Giovanni» i lavori iniziano lo stesso 
L'esame della delibera è sfato rinvialo per l'ennesima volta - Lunedì manifestazione di studenti e lavoratori sotto la sede del comitato di controllo 

Accoltellati 
due giovani 

a piazza 
Annibaliano 

Due giovani sono stati fe
riti a colpi di coltello, ieri 
sera, nei pressi di piazza An
nibaliano da un gruppo di 
persone che, dopo il ferimen
to, sono riuscite a fuggire. 
I due rimasti colpiti sono 
Nazzareno Andrea De Ange-
lis di 20 anni e Silvio Leoni 
di 18 anni. 

Subito dopo l'aggressione 
sono stati accompagnati al 
pronto soccorso del policlini
co dove i medici di guardia 
hanno riscontrato al primo 
una ferita alla nuca e all'al
tro una lieve lesione al pol
mone: per tutti e due la pro
gnosi è di 10 giorni. 

Aggressione 
fascista in 
un cinema 

di Vigna Clara 
Aggressione squadrista ieri 

sera al cinema Vigna Clara 
(nell'omonimo quartiere) do
ve in questi giorni è in pro
gramma 11 film di Castellano 
e Pipolo Zio Adolfo, in arte 
Ftihrer, con Adriano Celen-
tano e Amanda Lear. In tre 
hanno picchiato, legato e im
bavagliato il tecnico addetto 
alla proiezione della pellicola 
— Ubalto Catucci — dopo 
essere entrati nella cabina. 

I neofascisti sono riusciti a 
passare probabilmente attra
verso i cortili degli stabili li
mitrofi. Raggiunta la cabina 
dj proiezione hanno dato una 
spallata alla porta e sono en
trati. Ubaldo Catucci ha ten
tato di reagire ma è stato so
praffatto. 

La Provincia ha deciso. I 
lavori di ristrutturazione del 
« Tata Giovanni », comince-
ranno presto, lo voglia o no 
Vitalone. Il presidente del co
mitato regionale di controllo. 
non contento del blocco del
la delibera, che dura ormai 
da mesi, vorrebbe ancora 
tempo. Non curante del fatto 
che gli studenti del liceo 
scientifico Goethe, che do
vrebbero essere ospitati nel
l'edificio a San Saba, siano 
costretti a fare 1 doppi turni, 
ha rinviato ogni decisione al
la settimana prossima. 

Occorre fare in modo — di
cono a Palazo Valentinl — che 
11 nuovo complesso scolastico 
possa entrare In funzione a 
partire dall'anno prossimo. Si 
tratta di oltre quattromila 
metri quadrati, situati in una 
zona piena di verde e dove le 
possibilità di reperire locali. 
da usare come aule, ma an
che per palestre, sono note
voli. 

Insomma. Vitalone sembra 
proprio voler boicottare tutte 
le Iniziative tese a sanare le 
carenze dell'edilizia scolastica 
e ogni possibilità di applica

re. nel fatti, la riforma della 
scuola. In questo senso è tan
to più grave il fatto che 
la Democrazia Cristiana 
(che pure ha contribuito a 
elatKirare la legge e che a pa. 
role si afferma favorevole al 
rinnovamento, anzi ritiene/ 
pure di dover criticare ^ im
mobilismo» delle amministra
zioni di sinistra) non abbia 
fino ad ora preso posizione 
nei confronti del discutibilis
simo ooerato del presidente 
da lei stessa nominato. E 
non certo solo per quel che 
riguarda la scuola. 

E torniamo alla vicenda del 
liceo all'Aventino, per rileva
re che. da un punto di vista 
strettamente legale, lo stesso 
presidente è stato colto in 
fallo. Per legge, infatti, Vita-
Ione non avrebbe potuto chle. 
dere. come invece ha fatto, 
due volte chiarimenti su una 
stessa delibera. Ma. il solerte 
presidente non si è limitato 
nemmeno a questo. Quando a 
giugno Inviò la prima richie
sta di « chiarimenti ». bloc
cando la delibera, tentò an
che di dare un parere, non 
più tecnico ma squisitamente 

politico, sulle scelte dell'am
ministrazione provinciale. 

In seguito, passati alcuni 
mesi senza che nulla si muo
vesse al comitato regionale, è 
arrivata una seconda richie. 
sta di « chiarimenti », richie
sta inspiegabilmente quasi 
identica a quella precedente. 

Intanto gli studenti aspet
tano con più che giustificata 
impazienza, ad ogni riunione 
del comitato di controllo so
no andati a manifestare sot
to la sede di viale Trastevere. 
Attorno alla vicenda del «Ta
ta Giovanni», che travalica I 
confini della scuola, si è svi. 
luppato in questi ultimi mesi 
un vasto movimento compo
sto da insegnanti, genitori e 
cittadini del quartiere. In
sieme agli studenti si sono 
mossi, e continueranno a far
lo, per ottenere che finalmen
te l'edificio venga ristruttu
rato e possa diventare una 
scuola, di quelle auspicate 
nella riforma: aperta al quar
tiere. utilizzabile per l'intera 
giornata e dove sia possibile 
sviluppare il rapporto fra cul
tura e lavoro. 

Sulla questione delle nomine 

Provincia: in consiglio 
boicottaggio della DC 

I consiglieri dello scudocrociato, con i missini e 
i radicali, hanno fatto mancare il numero legale 

Grave atteggiamento della DC in consiglio provin
ciale. Ieri sera il gruppo democristiano ha abbandonato 
l'aula facendo mancare il numero legale per il prosegui
mento della seduta. Motivo del comportamento dei con
siglieri 6*c è stato il tema in discussione, ovvero le no
mine nei consigli di amministrazione di alcuni ospedali 
e in alcuni enti fra cui il Consorzio dei trasporti, il 
« Placido Martini », PIACP di Civitavecchia e l'Ente pro
vinciale per il turismo. L'atteggiamento del gruppo de 
è stato stigmatizzato dalla compagna Marisa Rodano, 
che ha rilasciato una dichiarazione. 

« La DC — ha sottolineato Marisa Rodano — che con-
duce da tempo una pretestuosa campagna denigratoria 
nei confronti della maggioranza, accusata di non met
tere il consiglio in condizione di procedere alle nomine, 
prendendo a pretesto 11 ritardo rispetto all'orario iissato 
e approfittando dell'assenza di due consiglieri della mag
gioranza, l'uno ammalato e l'altro impegnato in un viag
gio di lavoro all'estero, ha abbandonato l'aula assieme 
al MSI e al consigliere del Partito radicale, facendo cosi 
mancare 11 numero legale. 

« Si è trattato in realtà — ha proseguito la compagna 
Rodano — di un gesto teso a nascondere il fatto che 
proprio la DC ha fino ad oggi fatto ritardare le nomine 
e non è ancora in grado di designare i propri candidati. 
Temendo di essere costretta a dover chiedere pubblica
mente il rinvio della votazione e scoprire cosi 11 proprio 
gioco, la DC è perciò ricorsa a questo meschino espe
diente, non esitando a sabotare i lavori dell'assemblea. 

« C'è da chiedersi come un simile comportamento sia 
coerente con la dichiarata volontà di praticare una po
litica di confronto e, soprattutto, compatibile con l'in
tesa istituzionale di cui pure la DC è firmataria ». 

E' stato ricoverato al pronto soccorso del Policlinico per sospette fratture o lesioni interne 

Grave un compagno aggredito dai fascisti 
Paolo Di Benedetto è stato assalito da una squadracela all'uscita da un cinema mentre si trovava con la fidanzata — Pestato con 
calci e pugni quando era già a terra svenuto — Quindici punti di sutura al mento — Ha subito anche la frattura del setto nasale 

Dimezzate in appello le pene 
per l'assassinio di Papaldo 

Sedici anni di reclusione 
per Luigi Sarasini. ritenuto 
il mandante dell'omicidio, 12 
per Ivo .Liberati, uno del due 
presunti autori materiali del 
delitto e stralcio per una 
nuova perizia psichiatrica. 
della posizione processuale di 
Ermanno Sgobba, l'altro pre
sunto sicario: questa la scon
certante sentenza emessa dai 
giudici della seconda Corte 
d'assise d'appello, dopo ol
tre sei ore di camera di con
siglio, a carico dei tre impu
tati dell'omicidio del giovane 
impiegato del locale nottur
no e Francis» Francesco Pa-
paldo, avvenuto la ter» del 
l» mano del 1973. 

Con questo verdetto i giu
dici di secondo grado han
no riformato sensibilmente 
la pronuncia del tribunale 
che aveva inflitto l'ergastolo 
al Sarasino. 30 e 20 anni ri
spettivamente a Sgobba e 
Liberati. I reati di cui que
st'ultimo e il Sarasini sono 
stati riconosciuti responsabi
li sono quelli di omicidio vo
lontario e soppressione di ca
davere. Il sostituto procura-
troe generale dot t Tranfo, 
aveva cotesto in sede d'ap
pello la condanna del Sara
sini a 35 anni di reclusione, 
dello Sgobba a 19 anni • del 
Liberati a 16. 

r Selvaggia aggressione fasci
sta ieri sera al quartiere Xo-
mentano. Sei o sette farcisti 
hanno aggredito il compagno 
Paolo Di Benedetto all'uscita 
del cinema < Ausonia > col
pendolo al viso con pugni 
e calci, fino a fargli perdere i 
sensi, quindi si sono dati alla 
fuga facendo perdere le pro
prie tracce. 

Il compagno Di Benedetto 
è stato immediatamente soc
corso e accompagnato al Poli
clinico. dove i sanitari gli han
no dovuto applicare numerosi 
punti di sutura. 11 suo viso 
era ridotto ad una maschera 
di sangue, con le labbra e gli 
occhi gonfi e tagliati in più 
punti. Entrambi i denti inci
sivi spezzati e un largo squar
cio sul mento, 

I medici di turno al pron
to soccorso hanno chiuso la 
ferita sotto le mascelle con 
dieci punti di sutura esterni e 
cinque interni. Gli è stata an
che riscontrata, oltre alle nu
merose ecchimosi che coprono 
tutto il viso e la testa, la frat
tura del setto nasale. E' stato 
disposto il ricovero del giovane 
in stato di osservazione nel 
timore che possa avere ri
portato qualche frattura o le
sione interna. TI compagno 
Paolo di Benedetto, che ha 
23 armi, è iscritto da tem
po ella sezione Italia del PCI. 
Studente universitario, viene 
spesso < a dare una mano > 
alla squadra di spedizionieri 
del nostro giornale. < per gua
dagnare i soldi ' per le si
garette e la benzina >. 

Ieri sera era andato al ci
nema con la fidanzata. Sabri
na lannelli di 19 anni, dopo 
un pomeriggio passato in se
zione. a lovorare con i com
pagni. Poi forse una pizza e 
una birra, prima di tornare 
a casa. 

Gli squadristi, sei o sette, 
tutti giovani e a viso scoper
to. dovevano essere e in giro > 
già da un po'- Protetti da 
una impunità che li accom
pagna in quasi tutte le loro 
squallide azioni, anche quan
do non sono figli di magi
strati. dovevano avere deciso 
di e fare qualcosa ai rossi >. 
Probabilmente k> hanno rico
nosciuto mentre entrava nella 
sala di proiezione, ed hanno 
deciso di «ripassare» a fikn 

terminato. Paolo Di Benedet
to e Sabrina Iannelli. infatti. 
se li sono visti davanti quan 
do ancora non avevano su
perato la porta a vetri del 
cinema. 

La ragazza, ancora sotto 
« choc > ha raccontato, con 
frasi smozzicate, le rapidis
sime fasi del brutale pestag
gio. Una spinta e si è ritro
vata a terra, mentre la gen
te. che non aveva ancora po
tuto capire, si voltava stu
pita. Paolo Di Benedetto è 
stato colpito da cinque sei pu
gni, contemporaneamente, ed 
è crollato sul marciapiedi, do
ve la squadracela ha conti
nuato a colpirlo con i tacchi 
delle scarpe alla testa, al ven
tre e sulla schiena, prima di 

allontanarsi, facendosi strada 
a urli e spintoni tra la gente 
paralizzata dalla pava e an
cora incredula. 

Il compagno Di Benedetto 
ha perso conoscenza quasi 
subito, sotto i colpi, e solo 
al pronto soccorso del Poli
clinico ha potuto rendersi 
conto della aggressione che 
aveva subito. Ma gli squa
dristi hanno agito a viso sco
perto, chi ha visto concorda 
nel dire che erano tutti sui 
18, 20 anni. E' sufficiente 
cercare tra i picchiatori abi
tuali della zona, tante volte 
identificati e denunciati e 
quasi mai puniti. La polizia 
può riconoscerli anche questa 
volta. Deve riuscire a rico
noscerli. 


